
LUNEDÌ 18
Dn 

13,1-9.15-17.19-30.
33-62 opp. 
13,41c-62; 

Sal 22; Gv 8,1-11

ORE 8.00:   S.MESSA Giovanni Zaninelli
ORE 18.00: S.MESSA Dossena Luca

MARTEDÌ 19
2Sam 

7,4-5a.12-14a.16; 
Sal 88; Rm 

4,13.16-18.22; Mt
1,16.18-21.24a 

S. GIUSEPPE 
ORE 8.00:   S.MESSA Giuseppe, Giovanna e 
Tarcisio
ORE 17.00: Adorazione Eucaristica
ORE 18.00: S.MESSA Pietro e Angela

MERCOLEDÌ 20
Dn 

3,14-20.46-50.91-9
2.95; Cant. Dn 

3,52-56; Gv 8,31-42

ORE 8.00:   S.MESSA Gianna Bongiorno
ORE 18.00: S.MESSA Angelo e Daniele

GIOVEDÌ 21
Gen 17,3-9; 

Sal 104; 
Gv 8,51-59

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA 

VENERDÌ 22
Ger 20,10-13; 

Sal 17; 
Gv 10,31-42

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 17.30: Via Crucis
ORE 18.00: S.MESSA 

SABATO 23
Ez 37,21-28; Cant. 
Ger 31,10-12.b.13; 

Gv 11,45-56

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Polloni Pino; 
Giuseppe e Anita

DOMENICA 24
Is 50,4-7; Sal 21; 

Fil 2,6-11; 
Mc 14,1 - 15,47

DOMENICA DELLE PALME

ORE 8.30:   S.MESSA Cattaneo Cesare
ORE 10.30: S.MESSA Maria e Lina
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Vincenzo e Leone; Italo e 
defunti famiglia Petrazzoli

Abbiamo celebrato le esequie di Gandolfi Luigi. La nostra comunità lo ricorda 
ancora nella preghiera del suffragio.

Appuntamenti quaresimali
● Dal lunedì al venerdì, ore 7.30: Lodi – 18.30: Vespro.
● Martedì ore 17.00: Adorazione.
● Venerdì ore 17.30: Via Crucis.
● Martedì ore 7.45: Preghiera ragazzi elementari.
● Giovedì ore 7.15: Preghiera ragazzi medie.
● Sabato ore 7.15: Preghiera adolescenti e giovani.

In particolare questa settimana
● Lunedì 18 marzo, ore 21.00: Esercizi spirituali al popolo tenuti dal 

vescovo Daniele.
● Martedì 19 marzo, Solennità di S. Giuseppe

o Ore 17.00: Adorazione eucaristica
o Ore 21.00: Esercizi spirituali al popolo tenuti dal vescovo 

Daniele.
● Mercoledì 20 marzo, ore 21.00: Esercizi spirituali al popolo tenuti dal 

vescovo Daniele.
● Venerdì 22 marzo, ore 21.15: Via Crucis animata dagli adolescenti e dai 

giovani
● Sabato 23 marzo

o Ore 15.30: Sacramento del perdono per i bambini della III 
elementare.

o Ore 21.00: Veglia delle Palme.
● Domenica delle Palme, 24 marzo

o Sante Messe ore: 8.30, 10.30, 18.00. Ore 17.15: Vespro.
o Ore 21.00: Momento di preghiera giovani nella Domenica di 

Passione e delle Palme. 

18 - 24 marzo

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.00; Vespro ore 17.15. 



V DOMENICA DI QUARESIMA

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 12,20-33)

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa 
c'erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di 
Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere 
Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a 
dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia 
glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in 
terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi 
ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la 
conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove 
sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo 
onorerà. Adesso l'anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da 
quest'ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica 
il tuo nome».  Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e lo 
glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva udito, diceva che 
era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse 
Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di 
questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, 
quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per 
indicare di quale morte doveva morire.

Riflessione

«Vogliamo vedere Gesù»…Quei Greci esprimono il loro bisogno 
di vedere, di toccare, di avere le prove. La risposta del Maestro è difficile 
da capire e ancor più da accettare. Sì, anche i Greci lo vedranno nella 
sua gloria, attirerà a sé tutti gli uomini della terra, ma il trono su cui 
sarà innalzato sarà la croce e l’ora che si avvicina è quella della sua 
morte. Anche in natura, dice Gesù, non possiamo veder crescere il grano 
né cibarci del suo frutto se prima esso non cade a terra e muore. Anche 
nelle relazioni umane, se “amiamo” la nostra vita mettendola al centro di 
ogni cura, difendendola a tutti i costi e cercando solo di soddisfare i nostri 
bisogni, alla fine ci ritroviamo soli e sterili, e finiamo per perdere ciò che 
desideravamo custodire. 

Anche nel rapporto con Dio, se vogliamo essere noi a decidere cosa 
fare e dove andare, diventando regola a noi stessi, facilmente 
sbaglieremo strada e andremo lontani da dove si trova lui, saremo 
diversi da come è lui. A volte siamo tentati di ragionare con le 
categorie di questo mondo, quella del vedere, del mettere al centro 
noi stessi. E il nascondimento, la sensazione di inutilità, ci sembrano 
un’ingiustizia, qualcosa che non meritiamo, e che in fondo non serve 
a niente. Forse anche Gesù avrà provato qualcosa di simile. La sua 
anima è turbata, perché anche lui ha avuto paura del tradimento e 
della sofferenza, e la tentazione è quella di chiedere al Padre 
di salvarlo da quell’ora. Ma il Padre assicura che starà accanto al 
Figlio fino alla fine: la salvezza e la gloria che lui attende passano 
proprio da quella strada, che è la “via della croce” ma soprattutto la 
via del servizio e dell’amore. In questa pagina di Vangelo 
comprendiamo il senso della morte del Figlio di Dio che avviene 
nascosta in un angolo del mondo e del tempo, non è rifiutata col 
pretesto del bene che avrebbe ancora potuto fare, è vissuta in 
obbedienza al Padre e rispettando la libertà dell’uomo, si realizza 
nella crudeltà della croce. Questa morte non è inutile ma porta 
moltissimo frutto, non è un’ingiustizia ma è il giudizio sul mondo, 
proprio perché vissuta nell’amore totale, nel dono e nel perdono, nel 
rispetto e nell’abbandono. Gesù era Dio, e questa sua morte per 
amore ha generato “vita” per tutti. Ma in lui anche noi siamo figli di 
Dio, fratelli e sorelle suoi. Se abbiamo fiducia in lui, se viviamo ogni 
istante con amore e nel dono, anche le nostre piccole morti 
quotidiane e la morte che ci attende alla fine dei nostri giorni non 
saranno insignificanti e sterili.

Preghiera

Grazie, Signore, perché sei con noi,
anche quando noi non siamo con te.
Grazie, Signore, per tutti coloro che con la loro vita semplice,
con le loro azioni generose,
con il sorriso dell’amore e con l’esempio di vita
ci hanno indicato la via del servizio:
la strada giusta che porta incontro agli altri e incontro a Te.  Amen.


